
   
anch' 

  

pei 

pid N: n 

CM a 
Du, do 

-% 

CHE 

111 d 

I) | 
ui 

  

  
ID 

JI 

   

  

| a 

n È 

dio 
Ota 

Stipp} CA vivace armeggio, fra cer- 
Ntro il Gabinetto. Non vo- 

1. E chi allora? Non lo di 
0. Sanno solo che essi 

"Mep dela combinazione » men 

MI co 

do Nitti 
n NO sann 

“T 

va na dic 

A ton ra 
È Li beam tori 

fin 

| Nes 
Tn vos 

PA Ma 

“tu 
x 24 luanto è avvenuto nella 

Mobomamenti 

e L 18 

—=——== 

Abbonati sostenitori L, 75 

Borat benemeriti L. 100 
iii 

pre © Amministrazione 

ict 

ia a » 

LI 

© rossa. 

‘0 

pre « dentro ». Mn To 
dat 

    

    
    

  

una intervista 

Lit | Giolitti alla «Tribuna», 
| Tospetta vagamente neces 

me a favore dei lavoratori 
va "l'urgenza di saldare le fal- 

Cio che è în disavanzo dî un 
€Zz0 al mese e corre al fal- 

tivig e SeriSce come rimedi e la 

lore N dar Dbligatoria dei titoli al 
'Abpresentanti una ticchez- 
landi tassabile dal 20 al 50 

; Che altrìmenti sfupef- 

dot, 

N: 

> 

  

    

  

x è sul capitale. 
MII È miliardi sono 
N 

Va     
      

    

        

    
   

l' Mezzogiorno. 

a Ta; invocando le 
La la: Dalittca estera, 

te di. 

du Nitti dice. 
osi incidenti 

che 2 corso, 

i all 

    

   

LU 

nd etna ma 

   

   

I) 

dl 

   

     

    

fi 

| ta che 

Va, il devi 

pa Vice 

NS Subit 

N N . È Attri 
Ni Co È 

io ti te gio occorte idire che 
at alazioni avute 

ì (versi SUL contegno di alcuni 
Punto Se | 

i lata O falgì 

a tori 

con, 

” alti £ 

"80 Di 

Sila P 

  

mentine fmi iconico 

L 80 Semestre L. 25 

  
dla ne 
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- L'assalto alla 
Ministerialo Giolitti. 

*T Si attende che 1’ ‘odier- 
de) ministri rinvii le ele- 

ne anche per j pic- 
Onde attuare puche in essì 

i € postelegrafoniei ci si 
Tapido accordo. Esso è già 

er le punizioni disciplinari 
truzionismo. Quelle già e- 

nno scontate con un gior- 
> @Nzichè tutte ‘immedìata- 

te a revisione. I proce- 
nari e giudiziari non 

fanno il loro corso. Sa- 
isoluti anche i problemi 

a ministro Paratore ha già. 
thine: @Ppresentanti delle federa- 
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elementi non sommi erano con falso 
nome. Risultava anche che quasì tatti, 
o la maggior parte, avevano traseurato 
del parì di presentare dichiarazione di 
soggiorno e che non avevano carte che 
ne attestassero l’identità. Risulta infi- 
ne che tra gli appartenentì alla regio- 
ne dalmata vi sono individui di diversa 
nazionalità che spesso hanno scopî e in- 
teressi del tutto opposti a quellì nazio- 
nali. Gli eccitamenti continui aa atti 
di violenza non sono senza pericolo. 

Dati questi fattì era perfettamente 
logico che l’autorità di P. S. si ren- 
desse rapidamente conto delle persone 
che sì trovavano a Roma e che si di- 
chiaravano di Fiume e della Dalmazia. 
Il provvedimento di indagine fu dun- 
que necessario e risponde a necessità, 
ma bisogna aggiungere che fu redatto 
ed eseguito in modo eccessivo e daano- 
so e tale da giustificare le critiche. E’ 
infatti assurdo ehe sìa stato esteso a 
persone che avrebbero dovuto essere 
note per la loro dignità, la loro respon- 
sabilità e il loro patriottismo. 

Ciò che è peggio fu esteso a persone 
che per la loro condizione, per îl loro 
sesso e per la loro età avrebbero dovu- . 
to elìminare ogni sospetto. Ma poichè 
sul fatti del 24 maggio e sulla condot- 
ta dei funzionari che vi hanno avuto 
parte è în corso un Închiesta e sarà 

| presto espletata è opportuno che se ne 
attendano Ì risultati. 

“Dori ronitenti o disertori 
ROMA, 28. — Il Ministero della 

Guerra ha prorogato a tutto il 20 giu- 
gno p. v. il termine di rimpatrio per i 
tenia e disertori residenti all’estero 
che abbiano diritto solo agli indulti o 
che pur avendo diritto all’amnistia ab. 
biano ancora obblighi di servizio nel 
Regno. 

La Grecia eceupa Coritza 

ATENE, 28. — Seeondo © giornale 
« Nea Gllas » le truppe greche occupe- 
ranno a 30 Coritea. . 

Si annunzia che eomineîa l’oscupa- 
zione della Trarie occidentale. 

Wiisen rinvia la pace 
votata dal Senato coi tedeschi 
WASHINGTON, 28. — Il Presidente © 

Wilson rinviando la mozione riguar: 
dante lo stato di pace fa rilevare che 
la mozìone stessa cerca di stabilire re- 
lazioni: con sli imperî centrali senza 
esigere dal Governo tedesco nulla che 
sia di natura tale da riparare le tortu- 
re infinite che esso causò ai popoli: cìò 
che gli Stati Uniti dichiararono come 
loro scopo quando entrarono in guerra, 

KA 

  

IN BREVE 
Gli invalidi di guerra — secondo un 

telegramma ai prefetti: dell’on. Nìtti — 
anche se dotati di pensione non devono 
essere esclusi dall’assistenza sanitaria 
gratuita de comuni. 

ascritti alle leghe bianche, avvenne nel- 
l’anconitano una colluttazione provoca- 
ta da quelli. Un contadino \he ancora 
hon è stato identificato, uccise due con- 
tadini, certi Pascucci e Spadomi. 

La Signora Teresa Sarto, ved. Paro- 
lin, sorella di Pìo X è morta ‘a Roma. 
La sua salma verrà trasportata a Riese 
e tumulata nella tomba di famiglia. 

Uccise il padre e la madre ad Anco- 
na, in un accesso di follia sanguinaria, 
il contadìno Giuseppe Bertola. Il par- 
ricida è latitante. 

Si è suicidato certo Manos, padre del. 
la moglie legittima del Re Alessandro 

figlia 
la prìncipessa 

Elena, lo ammirava molto e che fu ne- 
cessaria tutta l’autorità del padre evi- 

di Grecia. E’ noto che che la 
maggiore del Sovrano, 
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Il Dott, &. Margreth - serive sulla 
«Patria del Frùuli» del 22 corr. un ar- 
ticolo, che vorrebba ‘essere una rispo- 
sta ‘a uno seritto mio pubblicato sul 
«Friuliv del:20 corr. 

Il' Dott. G. Margret nega Veiloson: 
zioné; che io;ho posta come principio, 
dal ‘quale ho derivate alcune. conse- 
guenze a proposìto «della (riforma dei 
patti colonici...5) 

La mia affermazione è la seguente: 
1: !Chi lavora.Îl proprio ‘campo, € 

né/gode tutto il frutto, è indotto a in- 
tensîficare lo sforzo lavorativo per ac- 
«crescere quel frutto, cioè ìl suo guada- 
gno personale; © 
IL Quanto è più diffusa îa pro- 

prietà privata tra î contadini, tanto 
maggiore sarà l'utilità sociale. £° una 
prima «conseguenza. 

III. — La forma. di fittanza più ri- 
spondente all’utilità sociale è quella, 
che più avvicina il contadino alla con. 
dizione di proprietàrio, E’ una DA 
vci seguenza, | 

À me rara che le d1e A stagiienze 
siano ineiuttabilmente vere, se viene 
.mmeszo Jil prineipio e cioè che l’in- 
tenzifieszìone: dllo sfor.:>. lavorativo è 

Può essere negato questo principìo? 
Lo nega il Dott. G. Margreth, cke 

scrive: sostenere che il contadino sarà 
‘spinto a intensificare il suo lavoro sa- 
‘-pendo che tutto il prodotto sarà suo, 
‘è un nn senso. E giustifica questa sua 
‘proposizione col dire: fino a che l’espe- 
rienza non avrà dimostrato che il con- 

‘Dunque, secondo il Dott, G. -Margreth 

non è il tornaconto, l’utile personale, 
che affina e intensìfica lo sforzo Iswvora-. 
tivo del contadino, ma è la capacità 

‘A me pare che in questo. ragiona. 
mento si annidi un vizio logico. Consi- 
ste nel confondere le ragìoni di. causa 
con le ragioni di effetto e. viceversa. 

Il tornaconto; l’utile personale inox è 
l’effetto dell capacità tecnica nella ‘ 
lavorazione deî campi, ma ne:è la causa, 
il propulsore prinelipale.» o 

In quanto il'ceontadino sa di poter 
guadagnare dî più; di migliorare le sue‘ 

qritrte tt Benito e 

ANSTi 
condizioni, avrà lo sprone e lo stimolo 
al lavoro, al lavoro ‘perfezionato, al la- 
voro sapiente. Queste due cose, «tiuè 
speranza dî maggior guadagno e. affi- 

| damento, perfezionamento vdelle: facol. 
tà lavorative è''‘produttive, stanno in 
Tàpportò diretto, stretissimo ‘trà. loro. 

A mio modo di vedere, il dire che la 
fittanza libera; cioè più  ritmunerativa 
del lavoro; potrà essere ‘accordata .al 
contadino see quando il cofitadino sa. - 
rà più evoluto, più capace tecnicamer- 
te, significa di non accordarla mai. 
Perchè è proprio la maggior :rimunera- 
zione del lavoro, che stimolerà il con- i 
‘tadino a intensificare il suo Sforzo, a 
rendersi .ognor più capace. Volere ‘che 
il «contadino continuì nella, fittanza è 
mezzadria e nella fittanza mista, civè 
in una forma di fittanza, în cui è mino- 
re la rimunerazione del lavoro, finchè 
è divenuto pìù, capace tecnicamente, è 
presso o poco come attaccare ‘ici 

“dietro il carro. Il carro non andrà avali 

Via. 

“Nonnego che SERA della pruda 
zione sia la «collaborazione teenica di | 
uno, ‘che renda. più saplente îl lavoro 
‘manuale del contadino, certamente non 

‘ancora da per tutto maturo a fare di 
‘Sé: ‘Ciò si verificherà in questo o quel 
luogo «e in casì particolari. Ma 
in'tesì generale, ‘il pensiéro dì guada- 
‘gnare più la speranza di migliorare le 
proprie condizioni non possono non es- 
sere potentissimo ìncitamento al lavo- 
ro e al lavoro ognor più produttivo. E 
mi:pare assolutamente contraria al ve- 
ro' altra ‘affigirmaziiane dell Dott. G. 
-Margreth che i piccoli proprietari nen 
vroducono più dei mezzadri. 

La questione dei patti colonici 

Friuli, 
punto di vista;-e.cloè dell'interesse eco- 

in 

Tra contadini socialisti e contadini 

va considerata da un ‘Hogpio 1 

frutto della produzione, e questa notuta 
giusta può essere fissata in qualslasi 
forma di conduzione, sia semplice, e 

deli 
capitale-terra, come tale e in quanto 
tale, non può sotpassare, Il limite del. 

sia parziaria, La partecipazione 

comune interesse, che viene retribuito 
a qualunque!altra formò di investi- 
mento di denaro, 

lo so che altri la pensano ni 
te, e danno al capitale-terra. diritti 
maggiori, perchè, dicono, il. capitale- 
terra per sè non è inerte e improduttivo 
come i capitali di forma diversa, ma 

indipendentemente ua ana fecondità 
dal lavoro. 

Non la pensa così Leone XIII nella 
quando dice:... il 

campo coltivato dalla mano e dall'arte 
del coltivatore non'è più . quello di 
prima; da sivestr® è divenuto fruttite- 

dice; 
che giustizia sarebbe che un altro, il 
quale non ha lavorato, subentrasse a 
godere il frutto? Come l’effetto appar- 
tiene alla causa, così il frutto del lavo- 

«Rerum novarum», 

ro, da. serile ferace.... quando 

‘ ro appartiene a chi lavora. 
Ma concedo per un movimento la tesi 

antileonina degli avversari, e dico ; E’ 
vero; .. però è anche vero che 
questa qualità del’ capitale-terra 
viene valutata e@ tradotta nel 
prezzo commerciale in denaro. Voier 
aumentare il frutto per quella quarità 
del capitale-terra significherebbe com- 
putarla due volte. Ed è anche vero che 
il capitale:terra non corre alcun rischio 
per la sua conservazione, mentre corre 
graude rischio il capitale-lavoro, che il 
contadino mette a fecondare la terra. 
‘..Per queste ragioni io reputo che al 
capitale-terra, come tale e în quanto 

non sia dovuto un interesse ecce- 
dente il limite comune dell'interesse, 
che vien dato ad altra specie di capi- 

tale, 

tali investitì in forme diverse, 
Posta questa base, appare subito in- 

differente, dal punto di vista edonomi- 
co, per la classe lavoratrice la forma 
dì conduzione, sla essa semplice, o sia 
parziaria. Si risolve in' un ‘problema 
di calcolo, di aritmetica, che salvi i 
rapporti di giustizià tra proprieario e 
colono,. | 

    

Ma che cosa si deve dire, se la que- 
stione dei patti colonîci si considera 
dal punto di vista dell’utìlità sociale? 
Sarà ancora indifferente la forma di 
conduzione ? Io non lo credo. To credo 
che ai fini dell’utilità sociale la forma 
migliore di enduzione sia la fittanza 

consistente in un determinato 
canone di affitto, che il colono paga al 
proprietario, restando .a lui tutto ciò 
che il suo lavoro ha prodotto ; canone 
dì affitto oscillante dal più almeno! în 
base ‘a ‘una stima periodica: dei terreni 
dati în colbnia. Le ragioni io le ho é- 

libera, 

sposte altra volta, è si assommano: nei. 
È essere la 

è la base e la misura. 

p. gi 

Èttaza libera! ‘condizione 
più favorevole, come ‘è del'piecolo pro- 
prietario, a creare e a Sviluppare.ne] 
colono il senso della responsabilità, e la 
idea di maggior pmrofitto; ‘idea natu- 
ralmente ìntensificatrice dello «sforzo 
lav oratfivo, che dél'raaggior RA ne 

  ra e- 

Polemiche agrarie 
Il Dr. U; Capsoni: ha inglalo al no- 

stro Direttore. una. lettera aperta, i i 
cul espone il '‘punto.di vista . dei Lo 
prietari nell’attuale conflitto agrario. 

Lia dignìtà @ cortesia della forma ci 
obbliga a darne pubblicazione — non 
potendo oggi — domani. < 

diri eten PS 

  

L'Unione del Lan | | Du 
Governo. 

Dall’Unione del Lavoro vennero spe- 
diti i seguentè telegrammi : 

Roeclienen, Micheli, Ministro Agricol- 
tura — ROMA. 

Unione Lavoro nome trentamila con- 
tadini organizzati saluta, avvenuto - po- 
tere Eccellenza Vostra promessa radì- 
cali provvedimenti interesse classe la- 
voratori ed agricoltura. 

CANDOLINI, 
RA 

Eccellenza Longinotti, Sottosegretario 
Industria — ROMA. 

nomico di una classe, quella dei lavo- , 
“ratori della terra, e ‘dell’interesse ‘s0- 
ciale riflettente il PROPIA della pro- 

duzione.. 

To credo che, euardato il solo interes 
‘sé Econiòmico:del lavoratori della terra, 
“SÌ potrebbe trovare una soluzione equa 
tra proprietari e coloni,.pure mantehen 
do ‘la fittabzara mezzadria e la. fittanza 
mista. Basta fissare luna norma giusta 
per la proporzionale partecipazione del: 
cdpitale? ‘terra è delicapitale-lavoro al 

» Unione Lavoro saluta in Voi asbinto 
Governo garanzia moderne riforme per 
oper al ed assicurazione libertà organiz. 
zazione. 

CANDOLINI: 
: + » 

Eccellenza Agnesi; Sottoseeretario Ter- 
re Liber: ‘ate — ROMA. 

Questa sventurata provincia dirige 
da Ministero. Terre. Lìberate adempi- 
sno completo; dovere nazionale ra 

é Ti 

  

    

   

   

    

   

      

  

  

  

   

   

      

    

      

    

tutamente riconosciuto contro disoccu- 
pazione et per danni ,guerra special- 
mente ricostituzione agricola. Confidìa. 
mo Vostro alto intelletto ed amore. 

Unione Laworo.: CANDOLINI. 

POZZUOLO 
E’ l'ora. — I maestrì del Comune di 

Pozzuolo radunati ih assemblea per la 
formazione di una Sezione locale Magi. 
strale: 

Considerando che i Governi attuali 
concedono solamente a chi più grida; 

Visto che ll silenzio, lo spirito di-sa- 
erifieio della classe Magistrale sono in- 
terpretati dall’alto quasi una deboles. 
2%; 

PRRREA Ghe nessuna acacia di 
lavoratori è oggi così mal retribuita 

sono venutì alla conelusiorie che 
sis necessario usare gli stessi mezzi, 
che non hanno esitato ad adoperare le 

altre classi, dai funzionari di stato, ai 
proletari, per ottenere un trattamento 
semplicemente umano, 

Presa ìn esa l’opera delle varie asso- 
ciazioni magistrali per la tutela dei lo- 
ro più urgenti interessi, sono venuti al- 
la decisione di unìrsi în massa alla Tom 
maseo che dimostra di avere una più 
esatta cognizione dei bisogni della clas: 
se dei maestri rurali e dì voler esplica- 
re la sua. attività in modo più energico 
Ma comprendendo che solo l’unione di 
tutte le forze può condurre al conse- 
guimento dello scopo, invitano i colle- 
ghì, a qualunque associazioneapparte- 
gono a muoversi, ad agire, e svegliare 

RR 

Sabato 2 Maggio: uni 

Le tie gi riceveno 
la Unione Pubblieità I 
Via Mavia 8, Udine. 

IRSERZIONI 
I prezzi per linea (e spazio di 
linea di corpo 6: Pubblicità in | 
abbonamento in 3. pagina L 1° | 
4 L-0.50, cronaca L. 2, Avvisi È 
ufficiali occasionali : in 3. pagina. È 
L. 1.50, 4° L.1,— cronaca L 8. 
fazziari @ necrologio L, 1.50:   

  

     
Associazione locale sig. Umberto Tron 
betta, la Maestra sinora Maddalena. 
Olivo-Catani, madrina del nuovo ves. 
sillo, l’avv. L'intesa, il ste. Pagarino se. 
gretarto dell Associazione, lo studente 
Ottavio Valerio ed infine uno scolaret- 
to delle scuole elementari, per l’occa- 
stone istruìto dal maestro D. Valentino 
Venturini. I discorsi furono tramezzati 
da Îînnî patriottici cantati da una squa- 
dra dî scolarettì preparati dal maestre 
sig. Bucolb. Indi venne il rinfresco a 
cui presero parte autorità, rappresen 
tanze e combattenti tutti. 

Nel pomeriggio fu pure grande # 
concorso di gente che si dìvertì un nton_ 
do al tradizionale giuoco della cucea- 
gna, a quello della corsa colle rane în 
carriola, ed alla gara del foot-ball ta 
cui nessuna delle parti contendenti fw 
vincitrice, 

Per il nostro paese fu questa una. 
giornata veramente membranda. 

S. QUIRINO 
Incappa nei... galantuomini. — Cer- 

ta Della Zotta Marîa la mattina dî sa- 
bato u. s. mentre si portava con la sua 
carrettina al mercato dî Pordenone, im- 
cappò in un figuro con la rivoltella spia 
nata contro di lei. Le disse press’a poco 
così: — o Î soldi o la vita! È 

La poveretta stava protestando di 
non averne quando altro calesse che 
procedeva alla sua volta consìgliò Vi 
gnoto brigante a darsela a gambe per ta 
campagna. 

i loro preposti, che se non si senteno 3 di difendere la causa con la dovuta e- 
nergia possono anche dimettersi da ca- 
riche forse accettate senza la conoscen- 
za degli incruentì doveri. Invitano per 
la prossima riunione che avrà luogo in - 
Pozzuolo giovedì 3 giugno alle ore 9,30 
i rappresentanti dei comuni l'imitroti 
chiedendo per gli altrî un'adesione 
scritta da inviarsi alla Segreteria della 

Ter- locale Sezione: Cna Orsi, 
renzano. 

Nella riunione si è discusso ed appro- 
vato il seguente ‘ordine del giorno: 

1) parificazione deglî stipèndi a quel 
li deglî altri impiegati di stato in ser- 
vizio in base ‘alla licenza.di 2.0 grado; 

2) valutazione, agli effetti dello sti- 
pendio di tutto il servizio prestato pre- 
cedentemente alla nomina (servizio mi. 
litare compreso); 

3) indennità di alloggio; 
4) indennità di disagiata residenza, 

per i maestri delle terre L.; 
5) rimborso della. R. M.; 
6); i.2/5 computati sugli attuali sti. 

pendì; 
T) riforma del M. P.; 
8) Possibile trasferimento di maestri 

rurali in senole di comuni autonomi, 
Lia Segretaria: G. ORSI. 

Il Presidente P. DEANA. 

FADIGA ZULIANI i I Consigtìéri : 
"CONTI. 

OSOPPO 

all’ingresso del paese, 
Banda cattolica dî Buia, 

Alle otto cominciò la Pesca ì eui nu- 
merosi premi furono smaltiti in meno- 
di tre ore, 

Alle 10 ‘arrivò il Presidente della > 
Associazione Friulana con un lungo se- 
guito di Bandiere e rappresentanze 
delle associazioni Provinciali, fra le 

| quali notammo quelle idi S. Danlele — 
Cividale — Udine— S. Giorgio di No- 
garo = S. Pietro al Natisone — Ron- 
chis dî Latisana — Buia e tante altre. 

Seguì un fraterno scambio di saluti 
fra i Reduei di Osoppo ed i Reduci ospi 
ti deglì altri Paesì. 

Alle 10.30 si formò il corteo col nuo- 
vo vessillo e seguito da tutte le altre 
bandiere, compresa quella decorata del 
1848, della Società:Cattolica e delle So- i 
cietà Operale di M. S. locale venne por- 
tata perla funzione religiosa, che ‘rlua- 
scè commoventigsima, 

Celebrò il concittadino Don Meno 
ex-cappellano militare; e-venne: esegui- 
ta musica del Tomiadini. Il celebrante 
disse. al Vangelo nobìli parole di cir- 
costanza. 

Momento di diidzine fu dalia quan- 

do alla Elevazione ‘vennero sparati dei 

colpi di salve a squillò la tremba. 

Terminata la funzione religiosa, il 

corteo sì riunì sul piazzale delle Scuole 
dove in apposito paleo incominciarono 
i discorsi. Parlarono il Presidente della 

‘’tificava 4 S/ E. Mons. Arcivescovo: ch che 

VILLASANTINA 
Arte più misera, arte più rotta 
Non è del medico che va in condotta? 
... così cantava il secolo scorso Arnal- 

db: Fuditiato e purtroppo oggì conferma 
l’ironia dei versi un tal Angelo Boreli- 
no il quale si ‘dilettava ‘ad esercitare 
l’arte d’Esculapio senza aver conse- 
guita lanrea nemmeno ad una delle 

° seuole elementari della Carnia. 
Per questa sua professione abusiva. fx 

denunciato all’autorità giudiziaria. 

ENEMONZO 
Un violento. — Certo Spinotti Angelo 

investiiva ieri il brigadiere dei RR. 
CC. con parole trivìali inacciandolo 
anche di morte. 

Il focoso Spinotti, che pare fosse al: 
quanto brillo venne denunolato all’aa- 
torità giudiziaria. 

TARCENTO 
; Una lettera del capostaziione. sa Di 
ceviamo: 

sd 
Illmo Sig. Dineitbrt); 

Nel N. 122 del suo pregiato giornale, 
oI € precisamente iti una corrispondenza 

| da Tarcento ivi pubblicata, a proposito 
La festa dei Reduci. — L’indéfesso 

lavoro‘ dî pareechi soci della locale 
Sez. dei Combattenti mérìtò da spleù- 

| dida riuscita della festa:del'23.corrente 
Pin idal mattino si rìfversarono ai 

pie’ della rocca di Osoppo forestieri ‘di 
tutti i paesi vicinì e lontani, rallegrati 

dalla distiita. 

di un' furto di caffè avvenuto în ‘questa > 
stazione, è detto che a} Magazziniere 
Annonario sig. Vella G. Batta presente 
all’arrivo della spedizione : «Chiesto al 
Capostazìone del vagone venne risposto 
non poter aderire per ragioni di servi. 
zio ». LES 

Ora io tengo a lan che u pri- 
ma parte di tale affermazione non ri; 
sponde assolutamente a verìtà, e il si- 
guor Villa avrebbe l'obbligo di smen. 
tirla; circa la seconda, l'immagazzina- 
mento, mi limito ‘ad osservare che nom 
sono precisamente:gli estranei al servì- 
zio ferroviario quelli che\possono giu- 
dicare con cognizione di certe opportu- 
nÌtà e presunte manchevolezze, — 

Le sarò grato, Sìg. Direttore, « se vor. 
rà pubblicare la presente, — Con osser- 
vanza 

Dev.mo Francesco Graziosi, Capo staz. 

'TALMASSONS 
‘ Onorificenza, — Con telegramma del 

la Segreterìa di Stato di Sua Santità | 

in data 10 maggio corrente - ma giunta 
in ‘ritardo 1’Em.mo € ‘Gasparri d9= 

    

   

   
      

  

;1 SPadré impattiva di eran'cuore l’a- 
‘postolica benedizione al Sacerdote D. 
Liberale-dell’Angelo parroco di Talmas 
‘sons. celebrante il. XXV Anniversario SE 
del Suo. ministero parrocchiale, e di a 
più volendo dargli segno di speciale he- 
nevolenza, sì degnava nominarlo Suo 
Cameriere d’onore în abito pavonazzo, 

   
      

       

      

   

  

   

    
      

    

   

    

   
    

  

     

  

   
    
    

    

   

     
   
       

  

   
       

   

    

    

    

  

   

  

   

      

       

   
   

  

    

  

      

    

  

    

    

    
   

      

    

  

      
     

   
      

     

        

          

       

      

    

  

     

  

   
   

      
    

         
      
          

  

   

  

             
    

       
            

  

      

         
    
     
     
   

    

   

         
    

  

    

          

          
         

          

  



   

  

   

  

    

PALAZZOLO; ‘28, = Lè manifesta» 
     

    

      

  

   grossolana ed'ineosciente, 
          

   

  

ne da Latisana di proibire oguî confe- 

‘renza qualunque fosse, stato l'oratore, 
: tea 

   
     
    

   
    

  

e Pavv. 
      

   
   

      

   
   

    
o meno eroici è decisa a tutto convin- 

  

   

     
      

   

  
ste ad ogni costo non iradivano il man- 

   
    

  

      

  

   

  

del loro spirito ‘dì tolleranza. 

      

   

   

      
la 

      

    

       

     

    

castello della ciurma, rossa. -/ 

  

     

‘iva inizia         

  

    

   

lo Agricolo Îl nostro Garlo 

lac 6nferenza esponendo gradatamente 

il programma del Partito Popolare, il 
   
   

       

            

    
   

  

cui basa la salda piattaforma dell’azio- 

ne nostra. < 
    

   

          

varie volte da 

va sempre crescendo da parte di un 

gruppetto di, circa dodici adolescenti 

i-quali per l'occasione avevano malbe- 

| rate le insegne nOn delle loro idee per- 

|. chò idee non ne hanno, Ina del loro 

dridizione, della loro ;cìvile cose 

| cravatta rossa e quel.tal cosino 

chiello che costa. 2 lire. 

Quando l'oratore passò 

giare il 3 articolo 'del programma con- 

cémnente la libertà d’organizzazione di 

classe ‘fiell’unità sìndacale senza esclu- 

î ‘sione di parte, un urlo quasi feroce 

| partì dal gruppetto degli adolescenti Ì 

quali avvicinatisi all’oratore lo obbli- 

; garono con minacce con blasteme e pla- 

tali ilvettivo & 
dire. a 

      

   

          

   

   

  

   

    

   

   

    
   

  

   

  

      
   
   

      

     
   

  

     
   

      

a travteg- 

      
    

        
      

    

    

  

   

      
   

  

   

  

   
   

     
   

   

   

  

   
   

  

   

  

     

      

   

     

      

    

      

      

  

         

   

    
   

    

      
   

     
   
    

    
     
    

    

fra le due parti, conflitto che minac- 

À ciava a serie conseguenze, data la lro- 

| ssa dìspogizione dei rossi i quali voleva» 

intervenuti spesso néi” varì comizi te- 

nuti dagli avversari mantennero sem- 

| to esatto, vero esponente della scuola 

© alla quale vengono educate le nostre 

Mata 1 o. | 

| ‘io dei più stalbiariati battendo uh 

| pastone sul {aXolo ae confereriziere lo 

investiva con ogni più bassa invettiva, 

d mentre il ÎLiva serio ed impassibile, 

a che l’ura- 
fermo al suo posto aspettav ) 

°° gano, passasse. Dopo circa quaranta m1- 

È nuti gli spirìti bollenti delle parti, gra- i 

| zie all'opera pacifica di tanti presenti, 

ci; acquetarono e l’oratore potè ripren- 

dere la sua conferenza. 

Quando giuato alla chiusa espose 

to dell'ultimo articolo del programma 

riguardante l'abolizione del 

a coscrizione ob- 

rsale disarmo un 

Popolare 

| ‘trattati segreti, dell 

bligatoria e dell’unive 

subisso d’applausìi coronò il suo dire ‘e 

per colmo di ironia ‘gli avversari 

del gruppetto rosso; nou solo aceondi- 

‘scesero, ma si uniscono all’applauso ge- 

| nerale manifestando palesi sensi di ap- 

t | provazione. 

| Dopo brevissima sosta, l’oratore pàs- 

| ‘sò a trattare la questione colonica, espo 

‘nendo con colorita forma: lo Scopo ed 

   

  

      

   
ntà giacchè noi non chiediamo 

i più di 
     

  

    

      

“Alle ‘ore 15 nella vasta sala del Circo- _ 

i di Da quì nacque un conflitto oratorio a 

varie bastonate éhe le ‘procurrono lesio- 

ni multiple giudicate guaribìli in 15 

giorni. ‘— 

neficenza. 

CON parola franca e sentita: ìl significa- È 

quello che le classi bor- =. 

     
      

  

Con la. violenza si tngtne 
d’impedire un Comizio 

Fu.varie.:yvolte interrotto da vive ap- 

A zione popolare di domenica fu il vero PTOV azioni specie quando con esempi 

trionfo dell ‘onestà sulla depravaziohe pratici, citando fatti avvenuti nelle 

A'Pal&zzolo varie, plaghe friulane esortò i coloni 

i popolari non dovevato ne potevano @ resistere nella lotta intrapresa giac- 

«parlare. Gli elementi sovversivi tratti chè la classe padronale va grado grado 

dalle... «migliori»... coscienze ed intel. accettando Il concordato proposto dal- 

ligenze del paese ‘avevano avuto l’ordi: la Unione del Lavoro di Udine. 
Addimostrò lo scopo settario, ma#so- 

nico della famosa «Agraria» la. quale 

sembra sia disposta ad entrare in trat- 

Té ‘violenze contro il prof. Piavaschi, tative coi «Rossi»-i quali tanto per'osta 

4 Gasperi furono.la prova tan- colare la volontà deì lavoratori della 

‘ gibìle.che la sgherraglia, rossa in. 0- terra pare SÌ prestino ad un equivoco 

maggio ud un principio di libertà tutta servigio amenochè non siano calunnia. 

bro ‘"proprià che animano î gesti più tì dall’organo massonico, 
Un applauso generale coronò la fine 

ta che ln ciò nulla ha. pu da perdere. del discorso. Il gruppetto «rosse» nulla 

®© Là parola d’ordizie era passata came dijsse, approvò solo quanto il nostro 

‘ua rigida consegna & sentinelle e que- Liiva andava assicurando | 

A. riunlone finita. venne istituia. la 

dato. Come le altre volte anche dome- Sezione del P. P. I. e la Lega mezzadri 

fica quattro giovanotti... evoluti volle- P. P. Gli elementi nostri dettero prova 

ro dare sfoggio della loro educazione di ‘saggezza speciale è di ammirevole 

tolleranza. Senza Questo di esempio per 

Questa volta però cozzarono contro coloro che educati alla violenza inten» 

ferrea volontà del fosti, contro an- dono: far trionfare le oh, 

. che quella grande pazienza e tolleran- loro principli colla lusinga paltiice di 

| ‘na che valse a smantellare tutto l’iroso sopprimere la verità e la luce dalle 

qualisessi si fuggono! 

CREA IE E 

PORDENONE 
Pali della linea elettrica fatti saltare, 

i oe. 1. Toaltra sera ignoti i ira € 
lustrando via vìa i dodiel capisaldi ‘su l’ediergìa Ri Friagi e a 

Venezia, data la dichiarazione di scio- 
pero DEE ruimarono due pali che 

. sostengono la conduttura. Un 

Fu interrotto spesso da applausi € carica esplose e bastò questo L266 t; 

un brontolio che auda- palo saltato trascinasse «con se in 

aggroviglio ì fili dî rame, .. - 
un 

Il riattamento fu compiuto ierl nel 
pomeriggio, 

AMPEZZO 
Contro il Commissari Prefettizio, - 

jenza, La signora Antonia De Moro si recò 
all'oc- giorni fa ‘nel locale de! municipio per 

À soll citàre 
guardavano. 

alcune pratich=» che la ri- 

Un po’ seccata... dalle eterne dida: 
zioni degli impiegati si rìvolse contro 
il Commissario Prefettizio Saugali cav. 
pera investendolo con male pa- 

ri 

‘La De Moro fu:denuficiata. |... 

S. DANIELE 
Carezze fraterne, — Teri l’altro cer- 

sRG UNO a to Leonardo Cinelli veniva la diverbio 

sospendere. ‘ conla sorella Maddalena, per questioni 

n di ‘interesse. | 3 

Dalle parole passarono ai fattl'e la 
onna ebbe la‘peggio ‘perchè ricevette 

n 

Il ‘imanesto Cinelli venne dalla bene- 

È ‘n0 ad ogiti costo proibire il eno e merita, dentnciato all’autorità. 

la resistenza deliberata dei nostti ‘che 
SPILIMBERGO 

L’innaugurazione. del vessillo dei 

O POTRA SA TRO MIS co 

pre un contegno esemplare, che è frut- m, annunciammio domenica 6 corrente, 

pesca di be- 

; a bs Sutize! fa 

«Piori d'arancio. — L’amico Tita Griz 

Vi sarà una importante 

si-unì ieri. l'altro;in matriu:guio con la 

Signorina Raimondi Bice. 
Alla coppia auguri. 

Furto. — Ignoti entrati sere fa nel 

pollaio del Sìgnor Giacomello Angelo 

asportarono ben 18 capi di pollame cau- 

sando al Giatomello un danno di circa 

150 Tre. - i 

Déei ladri nessuna nuova, 

AZZIDA 
Una, balda gioventù si organizza. — 

Una riuscitissima {esta domenica pas- 

sata ad Azzida. Il poetico paese adagia- 

to ‘nella ‘splendida -. vallata aveva la 

toilette dei giorni più lieti e solenni. 

Achì e bandiere e verde dovunque. Il 

Rev:ido Guion anima istancabile di lavo. 

ratote; aveva tutto disposto con ammi- 

rabile precisione perchè la festa riu- 

scisse in tutto il suo splendore. In que- 

sta preparazione egli aveva trovato un 
prezioso e valido afuto nel gentilissimo 

bia same dd 

Comando del X Raggruppamento Ar- 

tiglieria da Montagna di stanza nel. 

O. i 

Alle-10:arrivano tra lo scampanio ai 
gentino delle nuove campane D. Ma- 

sotti e Tessìtori che saranno gli orato- 

ri della giornata. Sono accompagnati 
ie Die 
pera 

LAMPADE 
e. Materiale Elettrico 
Ingrosso - Dettaglio 

Sconto speciale agli istal- 

latori elettricisti — Im 

pianti. di luce elettrica, 

ecc. ee. 

‘flanntto Penazz - Hlne 
4 Negozia «vP. Vitt. Eman 

      

    

  

   

   

  

      

va del Cas'elo. LL 

‘ leolo»sia giunto. a 

   
   

   

O IS ERE EEE ORC ERIE Spnsmacoazo 

| digl eblegie organizzatore Micheie Med- si sa se sia attaccato per reclame alla 
ves che dirige la sezione dell’Unione 
del Lavoro di S. Pietro al Natisone. — 

Il vasta eortile della canonìca è tra- 
sformato leggiadramente in un tea- 

trino all’aperto. La popolazione si af- 
folla, la brava banda di Prestendo suo- 
na delle allegre marcie. Notiamo due 
simpatici gruppi di.gìoventù. Le Signo- 
rine del paese che con squisita genti- 
lezza hanno offerto la bandiera; e i bal. 
di giovani che formano ì nitovo Citeolo! 
Cattolico di Azzida. Tra la folla notia- 

.mo diversi Ufficiali di Artiglieria, l’e- 
gregio Sindaco dî S. Pietro, molti sa- 
cerdoti ‘ed altre notabilità. 

Sul-palcoscenico prendono posto Don 

Guîion, D. Masotti, Tessitori, Medves, 

la madrina Sig.na Galanda Celestina, e 

l’alfiere Beuzer Giuseppe. | 
Don Masotti procede al rito sacro 

della benedìzione dei nuovo splendido 
vessillo tricolore, quindi: la Sig.na ma- 

drina ne fa la gonsegna con gentili e 

nobili parole.alle quali risponde con ac- 

cento commosso l'alfiere Beuzer a nome 

di tutti è giovani. TA; 
Tengono poi due discorsi vibranti di 

Fede'e densi di concetti D. Masotti e 

Tessitori, Essi tracciano un voro pro- 

oramma di vita giovanile cattoilea, So- 

nò applauditissimi e salutati da un u- 

nanimé ovazione che sì ripete quando 

la banda intona la marcia. reare. 

Si forma quindi il corteo che sfila 

per il-paese fitto alla Chiesa per la mes. 

sa/cantata. Celebra D. Masotti e tiene 

un magistrale discorso ìl Rev.do Chia- 

cigh. S 

Dopo la Messa si svolge solenne e im 

ponente laprocessione con il 48. Sa- 

cramento. A mezzogiorno sf apre la pe- 

sca di beneficenza fornita di numerosì 

e ricchì ‘premi. Prestanio servizio Te si 

onorine del paese e Ì giovani del Cir- 

colo. La pesca è frequentatissima fino 

DENOTA Sir Mi 

‘A ‘cordna della festa si tende un riu- 

scitissimio ‘trattenimento drammatico. 

Attori ‘assai applaudii furono î bravi 

giovani del Circolo di Cìvidale. In que- 

sta ogcasiorie fu pure inaugurata la 

ince elettrica. 
Noi ci ‘atiguriamo che a festa asei 

in tutti un profondo ricordo e sopra- 

tutto ai ‘giovani del Circolo perchè 

giano ognor più compatti e concordi nsl 

buon cammino intrapreso. 

SANGUARZO 
Comizio deî lavoratori della terra. — 

Domenica, reduci ‘da Azzida, furono 

tra noi gli organizzatori Tessitori € 

Masotti. 

La solerte presidenza della lega im- 

provvìsò un comizio chiamando a l'ac- 

colta tutti i contadini. o: 

Sulla piazza fu eretto ‘un paleo dal 

quale parlarono ad una vera follia di 

uditori, Masotti e Tessitori. 

E’ impossibìle riassumere i due di- 

scorsi che avvinsero il pubblico in una 

onda di ammirazione e d’entusiasmo. 

La lega che è vieppiù unita e forte 

per il raggiungimerto dei fini della no. 

stra organizzazione, invia ‘un plauso e. 

un ringraziamento agli instancabili o- 

ratori. Masotti e Tessitori. 

‘GEMONA 
In risposta, — Noi siamo veramente 

grati. all’Imprenditore, che risponden- 

do in manìera cortese ad alcune nostr® 

osservazioni, ha esposto lo stato reale 

della ‘vertenza, con chiarezza e preci: 

sione, E. siamo lieti, che il nostro arti. 

! tanto. Sta il fatto, 

che ìl grande pubblico viene informa- 

to' molto inesattamente talora; e pur- 

troppo su tali informazioni si creano 

stati d’animo!che non corrispondono 

allo stato della questione. SOA 

E noi vorremo pregare tanto gli Im- 

prenditori come gli operai ad usare 

più spesso della pubblicità, che forni- 

sca al pubblico gli ‘elementi completi 

‘delle vertenze, e permetta @ tutti di 

giudicare spassionatamente. 

Ci si informa, che, forse lunedì a 

Yremo ‘un’altro ‘sciopero. -Ripetendo 

quanto dicemmo, ci auguriamo pel be- 

ne di tutti, che la vertenza sia sciolta 

definitivamente con equità e concordia, 

e che d’altra parte non s'abusl de l’ar- 

ma dello sciopero. che allo stato delle 

cose torna a tutto svantaggio degli 0- 

perai, potendosi concludere colle di- 

scussionîi. 
"Vorremo.invece che da»parte delle 

Autorità e delle aziende sì facesse pres- 

sione energica presso il M. TE. LL. e 

presso il Governo per una più solleci- 

ta approvazione di lavori. e lîquidazio- 

ne crediti, perchè, a progredir di que- 

sto passo. fra poco ì cantieri di Gemona 

dovranno chiudersi, con. quale effetto 

pacificatore non si sal x 

|Teatralia, — Domenica 23 il Circolo 

Filodrammatico Sandanielese. stletro 

invito del locale Circolo «Sempre Ver- 

de» si produrrà nel nostro teatro con 

la «Maestrina». IL ricavato sarà in par- 

te devoluto agli Asili locall. 

:-Manifesti. — E) stato fesposto un 

manifestissìimo con grandioso I 

ma per i festeggiamenti di Osoppo. 

Non abbiamo nulla da obbietare contro 

il manifesto; solo ci ha fatto S62s0 l’ap 

pendice in carta rosata, che annunzia 

‘un grandioso ballo su grandiosa piatta- 

forma, © SR: Her 

Il Comitato promotore della festa do- 

yrebbe essere estraneo 

il 
n 

i 
ipse sie e CRIS 

vet an Pi a i n a ire ie ion 

program. 

al ballo, perchè 

il programma Don ne parla. viesvernsa 

sstino del ballo grandioso ece. 

incollato sotto I manifesto; e Don 

festa, od all’insaputa dei promotori. 
Ad ogni modo notiamo la dissonanza 
— al mattino — corteo: benedizione 
della bandiera e messa 1 alla stra: 
grandioso ballo, a 

Per lealtà il Comitato dovrebbe dare 
qualche spiegazione dello strano fe-. 
nomeno. 

., FAEDIS 
E’ giunto il R. Place al.M. R. Don 

Leone Mulloni. Faedîs si prepara a fe- 
‘steggiarno la prossima immissione in 
possesso del degno Pastore. | 

S. LEONARDO ((ividale) 
Tanto per la.verità 

; Riceviamo; 
"N proposito dell'aggressione patita 

dal cav. Sireh, per opera di ‘quattro 

*ì 

‘manigoldì, come venne annunciato. gior 
ni addietro dai giomali della Provincia 

edal «Gazzettino», è bene che il «fat- 
taccio» venga conosciuto-nei suol par- 

ticolari. | 

La.sera:del 14 corrente, Podrecca Na. 

tale; Droli Giuseppe e Sidaro Pietro, 

giovanotti dai 16 ai 18 ‘anni, si dirige- 

vano versorla frazione di Merso Supe- 

riore e oltrepassato il Ponte di Serutto 

qtiesti venivano raggiunti da certo Jus- 

sig Eligio di Azzida il quale montava 

in bicicletta ed era allegro per un bic- 

ehìere bevuto oltre lo stretto bisogno. 

Arrivati avanti il palazzo, Sirch, lo 

Jussig invitava i compagni a sprigiu- 

nare le loro voci in un canto; frattanto 

sopraggìunse il Sirch stesso, il. quale 

chiese ai giovanotti, che volessero, al 

che, îl Sirch rispose: niente! facciamo 

un:canto! Il Sirch allora rivolto a que- 

st’ultimo soggiunse în tonio brusco che 

non aveva paura di persone come lui, 
RA d È ni, 

e ciò detto, diede una forte spinta al 

medesimo che, era a cavalcioni della 

bicicletta igettandolo a terra. 

TI Jussig, rialzatosi, reagì, menando 

un. pugno al cavaliere ed entrambi per- 

duto l’equilibrio, caddero a terra. 

Vennero subito divisi dal Podrecca 

Natale, essendosi gli altri allontanati. 

BRESSA 
Solenne inaugurazione delle campa 

ne, — Domenica 30 maggio si farà la. 

solenne ìÎnaugurazione: delle nostre cam. 

pane risorte. Sono uscite dalla rinoma- 

tissima Ditta De Poll. L’intonazione è 

perfetta in maggiore con nota gi base 

«si bemolle». Furomo ‘collaudate dal 

Maestro Placereani ‘e D. Mini. Domeni- 

ca scorsa 23’cotr. le nostre campane 

hanno fatto solennissimo ingresso in 

paese, accompagnate da imponente cor- 

teo al suono-della banda di Pozzuolo. 

Questa sera 29 maggio, alle ore 17, Sua 

Eccellenza Mons. Arcivescovo sarà tra 

noi per la benedizione e consacrazione 

delle campane. 

Lia cerimonia si svolgerà sull ’artisti- 

ca e comoda cella campanaria, L’entu- 

siasmio in paese è Immenso. "i; 

Domenica, 80 corr, si svolgerà il se- 

guente programma: dé 

| Ore 8: Passeggiata Bandistica — ore 

9.30: Sfilata del corteo. — ore 10: Mes- 

sa solenne con discorso — ore 13: a) 

Corsa coi sacchi (tre premi); b) Lot. 

ta di rane (tre premi); 

della Frisorie — ore 14: Corsa Podisti- 

ca; percorso'; Bressa, Colloredo, Blessa- 

no, Variano, Campoformido, Bressa 

(tre:medaglie e 9 premi) — one 15.30: 

Gara di 'Foot-Ball. La Serenissima di 

Bressa.-contio Aquiileja di Udine, Gran-. 

de ‘medaglia d'argento alla squadra di 

merito —.ore 17: Cuccagna — ore 19: 

Solenne «Te. Deum»:— ore 21: Concer- 

tto ‘e ritimate. 0. Lt 

_PREMARIACCO 

| ‘Per la solidarietà. — Ia LegaA. e P. 

P. dì Premariacco convocata m assen- 

bléa il 15 maggio. approvava ad unani- 

mità l’ordine’del giorno emanato dalle 

rappresentanze delle Leghe di Provin- 

cia. e riguardante la prima:prova di re- 

sìstenza contro i padroni. con l’aboli- 

zione delle regalie e delle giornate di 

lavoro gratuite. 
: 

L'unione più compatta sembrava re- 

gnasse fra i nostri numienosi soci. SpE- 

cialmente fra gli 

Pontoni, î ‘quali anzi presero fra doro 

accordi a parte, quando per l’imposi- 

zione e le pinaccie del padrone e per 

la debolezza di qualicuno, sebbene con 

rinerescimento di parecchi, sì incomin- 

ciò a cedere, e si vedevano in questi 

giorni i sopraccennati affittuali sotto la 

cocente sferza del sole falciare grabui- 

tamente o quasi il fieno del signorotto 

che credeva così ìînfischiarsi di Leghe 

e di leghisti. 
(se 

Ma la cosa non doveva passate liscia. 

Già in paese parecchi mormoravano 

contro quei vili che tradivane così il 

patto solennemente giurato da tutto il 

Friuli; già parecchi degli stessi affit- 

tuali, che avevano ceduto ‘per seguire 

la maggioranza dei pecoroni, mordeva- 

no rabbiosamente il freno imposto quali 

do, 2 ‘ricondurre l’ordine se la fedeltà 

aî nostri primcipi; giunsero ierì inaspet 

tatamente una cinquantina ‘di sarditi 

‘bianchi ‘da' Bottenicco 
© Moimaceco, f 

quali entrati nel prato del sig. Ponto- 

nî e sorpresi i lavoratori sul. patto, 

senza violenza alcuna. lî. persuasero ad 

‘abbandonare immeditamente it ravoro. 

Tn paese grande entusìasmo. A 

| Tutti ammiravano ed 
quei ‘baldi: giovani che 

ressì e lavoro, sotto un Folk    

    

  

c) Il Patacon 

affittuali del signor . . 

applaudivano 
lasciando 'inte- 

       

RE Fa ES RETERO n PATRON 

  

venivano da lontano paese per far os- 
sertare la nostra parola d’ordine, men- 
tre essi ìn trionfo pereorrevano le etra- 
de gridando evviva alla nostra santa 
causa. ! dr 

Sì spera che la lezione serva di nor- 
ma, per l’avvwenire: sîa un monito al si- 
gnori per piegare la loro intransìgen- 
za, ed un esempio eloquente per i le- 
chistl di tener fede alla parola data, e 
rantenere compatta la solidarietà che 
sola può condurci alla vittoria. 

CIVIDALE 
(26 rît.). — Sciopero. — Anche a Ci. 

vidale per ordìne « imposto » alla'cit- 
tadinanza mediante appositi incaricati 

(‘fina i quali un insegnante delle nostre 
scuole elementari) dal Comitato locale 
d’agitazìone, cominciò il giorno 24 lo 
sciopero generale che continuò sino al- 
la serà del 26. suo 

Sullo svolgimento dello sciopero for- 
zato; la‘èroniaca non ha ‘da ‘registrare 
fatti particolari all’infuori del triste 
sanguimoso epìsodio avvenuto in Plazza 
Ristori davanti la casa del popolo; nel 
pomeriggio del giorno 25; di cul éspo- 
hiamo imparzialmente e brevemente la 
storia. a 

Verso le ore 17 reduci da Udine, rien 
travano in Cividale indisturbati, circa 
200 dimostranti parte cividalesi, parte 
del mandamento è SI raccoglievano ‘fu 
piazza Ristori dinanzi alla casa ‘del po- 
polo. Qui d'improvviso fra alcunì dimo 

strantî e la forza pubblica si venne prie 
ma a parole e poi ‘a vie di fatto, ' re- 

stando ferito d’arma da fuoco con frat 
tura del femére sinistro, un operaio da 
Rualìs e un tenente e un milite dei ca- 

rabinieri, 

In attesa.di uma esauriente conoscen- 
za dei fatti esponiamo le varie versio- 

Parecchi operai dimostrantì, accusa- 
no i carabinieri di essersi intromessi 

in una dimostrazione pacifica e dì aver 

voluto con prepotenza impedirla, ordi- 

nando-di abbassare la bandiera rossa 

e imponendo di sospendere i canti; c10 

che avrebbe dato luogo alle violenze se- 

suite. | 

Altrî rilevano che il corteo potè 

svolgersi interamente e che i carabi- 

nieri solo a corteo terminato avrebbero 

raccomandato, ad uno fra i più auto- 

revolîi dimostranti, d’influire perchè 

ormai a quell’ora gli operai sfollassero 

senz’altro. IA 

Gli operai ritenendo che questa paci- 

fica intromissione fosse una, indebita e 

prepotente ingerenza, cìrcondarono i 

carabinieri insultadoli, e ingenerando 

la zuffa che purtroppo ebbe una solu- 

zione deplorevolmente tragica. 

Esposto ‘il fatto ne riparleremo ad 

ordine ristabilito e ad animi di nuovo 

tranquillizzati. 

Aî feriti pertanto, esprimendo loro 

tutto il nostro dolore per quanto sue- 

cesso, facciamo voti di una sollecita 

guarigione, | (LIRA 

@7).— Ancora sciopero. — Per i 
fatti di Udine annunciati alla cittadi- 

nanda con un violento manifesto, an- 

che oggi dai solît i « mandati » venne 

imposta la chiusura di tutti gli, eser- 

cizi. - 

Per quanto aneora?  « Libertà van 

gridando ch'è sì éata... Dn. | 

|. Tempesta, — Oltrerlo sciopero un al- 

tro grave flagello ieri.devastò le nostre 

rigogliose ‘e «promettehtissime . campa- 

ene. Una tempestata di quelle che non 

si vedevanovda anni, distrusse ogni \co- 

sain:parecehì paesi. | 

I nostri bravi contadini però, sono 

già ‘in-clavoro per togliere le messi im- 

mature devastate, iper dar subito corso 

alle: seminei di altri prodotti, Dio. pro- 

tepga; il loro mugvo sudato lavoro! 

tTeatralia. — ‘I giovani del Circolo 

stanno preparando una bella nuova se- 

rie di rappresentazioni teatrali, Se gli 

sclopeti cesserannio, domeniea rappre- 

senteranno la commedia ‘în due atti: 

« La riabilitazione dî Claudio » segui. 

to: dalla Commedia” «Ciò chie più vale» 

e la farsa < Funerali'e danze ». 

‘ Si prevedono le Solite pienone. 

BASALDELLA" 
In risposta all’anonimo: « Giallo-ros- 

$0 > dtore dell'articolo pubblicato sul 

«Giornale: di Udine»»del’20: corr. vim- 

titolato « Nè Bianéhimè rossi» nel 

quale smentisce la corrispondenza da 

‘Bottenicco apparsa sul: « Friuli » del 

19 corr'si fa moto: 
‘1) chela mèta della gita della Filar- 

mioiica ‘èra'stata prestabilita «Bottenie 

co » per dar un'segno di vivo affetto 

a ‘don Leopoldo: Barnaba che tanto be- 

‘iemerito si rese durante il suo aposto- 

‘lato qui esplicato ; srra.# n 

3) che la Filarmonica di-Basandel- 

la; se non lo.sa il »« giallorosso: », fa 

‘parte del Circolo: Giovanile cattolico e 

‘che perciò non c’è da meravigliarsi se 

i. 2L6% È ila 

‘a Bottenleco ‘sì improvvisò e forse Sì. 

‘organizzò prima (nom è vero rosso 9) 

una dimostrazione bianca e si applau- 

dì (l’anonimo veve essere sordo) Coz- 

‘zavolo dell’Unione 

dale; 
3) che se ei 

deve essere stato 

‘squagliò durante iîl discorso tenuto da 

Cozzarolo, quelli erano tutti rossi ap- 

fu qualcuno. fra i quali 

‘ paftenenti al.Circolo Sportivo che si 
né quale sono in 

chiama incolore, ma. 

‘maggioranza i rossì. — di - 
Si esorta il rosso del circolo sociali- 

  

Poi rea ai 
St pu it 

     

  

‘verso la Chiesa.e l’Asilo int 

dell'Lavoro di Civi-. 

l’anonimo. che la 

i sue $ Ma s . alii 

    

  

o SR IR miei 

“   

sta di Basaldella, sito in. LF 
usar un’altra volta più prude into 

È puo SE 
SEDEGLIANO [Wa 

Il tributo della carità e della "io |, 
scenza. — Giunge con ritardo 1% mie 
zione di una cerimonia religios8," 
tasi Iniedì 17 corr, per Inidiolia gi 
compagni reduci, in suffragio de “fiv; ca 

ti Falcon Nicola e Turco Aurelo "td, iI 
Messa funebre seguì una musi” Wiben 
ringraziamento dei reduci; PE “Ml 
tornati sani e salvi .allesbro? spia 
la bella chiesina campestre del “int dan 
il cuî coro «fu. ultimamente al pl, 
cori sobrio gusto d’arte, dal sato l 
lanî. Rivolse ali giovani atte. 
le il. Parroco .commentalido | me, 
blici del vecchio Tobia a 509226: 
sera i giovani si riunirono *, n 

banchetto «da Merico» dopo fe 
sato, nell'orto del Parroco; per Di" 
po fotografico. a 

i 

st n 
OÙ Contrà 

  

   
   
   

      

   

           

  

      
    

  

       

    
di 

Un lavoro d’arte. — La 20] 
dell’Asìlo, coadiuvata dalle b 
cazze della scuola di lavo! 
ARE À api > ; of, 1 è 

mando, su elegante ‘disegni. i, gi [ito Illo 
baldacchino per il SS. A gl xi0%1 Senza t 
lavoro già eseguito, Il paldate tti de 
mo certi, riuscirà davvero 

     
       

  

Spi pu È 
DÌ Ilae 

bi OS: 1 910, 0 Motti) Sarà tutto ricamato a Mal 0 tti fatt 
i quattro medaglioni centralt È. i tabili: 

bat | 

  

      
   

  

Abbiamo speranza che i D*smMMno x 

dano, bene e, per conseguenl@ i N tribu 

te per sostenere la spesa di 4 ea 

lavoro, afflulranno gener08f 

Beneficenza pro c&silo. si d 
famiglîa Zanussi-Cite sempr? 1 

È 

fertod. 50. La direzione, 00 va 
mo, sentitamente ringrazia”. ( ten 

Assemblea della Cooperatilt, "a 
sumo, — Domenica, 23 co» 0 
ebbe luogo nell’aula delle 5000; 
nali, di Sedegliano l’assemb'?” gg 
della locale ‘cooperativa d! 104) 

Aperta. la seduta il P1e8% wi 
Giovanni. Rinaldi espose 1& i 
della; stessa. e il movime Py 
primo quadrimestre, Con US ce 
azionario di.14 mila lire la o 
ebbe un giro di.90 mila BRE i ) 
mesì.di esercizio. A} | 

Su proposta del Preside!? . (ih 
blea. autorizzò, ad onanimità. af 
glio, .di «Amministrazione 4 o A 

    

      

t ® 

(et 1] 
*° , 

3 d ) , 

prestito «di 30 0 40 mila ire SP lay, 

che sarà necessario per il ta,    

  

       
  

   

  

   

  

      
    

       

        

   

luppo. della. benemerita isti x pÌ n 
Finalmente a sostituire ul Di Uttegi 

Amministrazione avv. . Matt? Vita n 
dimissionario per. un dello! LI ladino 

alla sua carica di Sindaco 7 gf Many ; 
venne eletto il di luî frat? MR) Sme 
lentino Mieoli. f Ta 

TRASAGHI? Aka, 
Gravissima caduta. — 14 ni l È Ts 6 

ria Ceechini ieri cadev@ co um i 
dì casa riportando la 19 pi fia n 
mero sinistro. Venne tra8£ pr. Lu 
geriza: ‘alll’ospediale della "01 % Il 
dove si ebbe le cure del or “. Mic 

kili 
)) ui, i: 

f La ) 

Encomiabile operazione da iti 
nierî. — Mesì fa ai signor ©yp@lMi, "> 
randini ed al Sig, Anton? uf | 
niîvano Tibate due vaceh® sus 

Gli ignoti la fecero 19% ve dii 
Tora, giacchè grazie alle 

   giudicata guaribile in 

     

   

   

     

    
   

    
   

     
   

      

   

    
    

   

   
   

E 

I 

ni del nostro maresciallo da 

tito Cecconi la returtivi Do) Ne, i 

recuperata, ina vennero * ) PR e 

i laditi che Sono certi MO gif) da 

— Azzano Sante — Gioll jot] pj, ‘Oue] 

Varatti Ugo — Lui Treinl$ 59 kn n 
Fausto — questi due ul Pal 4° Ri}; % 

cati, Moira sol f tn SR I 

(27): — Maneggiando ©, 0h: “ de 
— T'altro giotmo ‘certo FI 59 lu. leeni, 

diclanovenne, ‘maimeggiti de de, 

tella, ‘ferì sopra Poeoblo moti È Otata 
colpo partite inawvertita”. PN. p, L 

cazza Di'Blas Ttalia, Go no “to, 

ta all’ospedalé, la diegra?”, VE 

oravi condizioni. +e der } 

“Taccuino del 1° 
«Sabato 2 DM62° di SE ìn 

‘e ; gii 
‘’Naste il'sole: @r6 442, 

ore 19.59. 4 
{78 i 

Nasce .la. luna: cor8.. ol 

mina 1:22.12, — «tramonta 

  

hi. Potat,: 

SANTI ED 0N02° lu Do 
(29 maggio)” ppt ui 

S. Massimo, vescovo di "ai ale gi 

l’'Istria. (Sec. IV.) gi Vo aj 
‘romazio, uomo prudenti i mu 
fatto decapitare da 7 È : 

(30 mag). A da 
SS. Trinità. — è | i Ua & 

Angela Merici. dla 
0 

MERCATI pata, tan 

Sabato:29: Cividale T i Pack 

Motta di Livenza. _ sol" Mi) drop 
Lunedì 31: Tolmezzo 

I CAMP Ni 
)ì 

    

   

        

Milane, 28. 

Franco franeese 

Sterlina inglese 

Franco svizzero 

Dollaro Stati Uniti 

    
    
   



    
FoLcENIGO-     

    dei CRi, “dl E? moto che tutti i nostri 
dî) 7 le rarissime eccezioni confer- 

dei à Tegola — durante l’invasione 
Urono gli angeli protettori e    

    

|ig1089 * Puso 
ih latori delle nostre popolazioni. 

jo dei 4A sesti benemériti non ultimì gli 
" moli0. Sk le buoni ‘e tanto combattuti sa- 

li De Marco. Curato di Coltura, 
"il già. economo di S.Giovanni, 

ì vfeario di [Fontanafredda e 
° defunto Curato di Budoya. 

) ma alcuni patriottandiî misera- 

lill’animo toryo. o settario;. per 
ia tig \Suggestlone o per dispettoso 

MO 0 per invidia maledica o per 
won) None indegna di gente civile in- 
) a 9a Dibile è in persone di mediocre col- 
ra Ù «Brestarono a farè fl mestiere bri. 

n delatore e del diffamatore 
buon gioco nella supina ima- 

    

     

  

   
0 

Uta. 

a un | RI milite del. 

   

vo        

     
gl ia oi 

Dl toi pr poveri preti, rei di aver 
; gioni i par 0 dovere, di essersi sacrifica» e 

  

e 

   
       

ace?” fui va Uegua per sollevare i bisogni" 
) pl U fan sì loro paesì, vi. inventarono - 

di cont Detti asia toccambolesca accuse, So- 
elÈ Mor i atti specifici intaccanti la loro 

obi tà di cìttadini e di sacerdoti. 

L50; 5,0, È lt Sottoposti a giudizio in fede. 
fi quei Ehite ‘tale prima militare e quindi 

Lo” lina; più di un anno îl abitino 
“lo che:mai sì chiudeva, marti- 

‘ Quattro preti, (uno dei quali il 
go9 l'spetgi * timlid'o morì) esponendoli a 

gd che | Sravì danni finanziari e mo- 
Po Nessuno riparerà mai ma che 

Sulla coscienza torbida di 

sN 
gp 

pe 

O 1 

   
      

Genza trionfa — La cdlunnia 
Merata 1 integrità di quattro 

  

lo scorcio dell’anno passato e i prono- 
stici erano sempre quelli, Cosa può vi- 
‘vere durare qui? Invece ìl fatto ha ri- 
sposto che i soci hanno compreso quan. 
to. sia benefica la società — fuori di 
tutti ì partiti e col solo scopo della... 
bucolica più economica. 

‘qualche messere se di rimorsi è aneo- 
ra suscettibile, 
L'istruttoria fu lunga, minuziosa ine 

astente, degna di tempi sorpassati e 
andò a ‘finire alla Procura generale gli 
Venezia, 

| L’accusa si convertì in trionfo, i so- 
spetti vilgliacchi furono smbescherati; 
le imputazioni furono smentite, contra- 
dette dagli stessi accusatori o accusa- 
trici, e le figure delle vittime emersero 
nella più fulgida luce dì sacerdoti in- 
temerati di cittadini galantuomini, 

Nella requisitoria il Procuratore Ge- 
nerale dichiarò « non' doversi procede- 
re perchè 7 quattro sacerdoti non s0mo 
venuti meno al lero dovere di buoni cit 
tadini e debbono intendersi innecenti, 
siccome non coinvolti in accuse. mosse 
‘da tutt’altro motivo che lo zelo per il 
bene della patria. 
I delatori furono colpiti in pieno dio: 
E nella sentenza si rienobbe che Ì sacer- 

Giorni sono ed una assemblea accor- 
sero numerosi —-erano più d’un centi- 
naio, con un vivo interessamento e vo- 
lontà di rendere sempre più forte la 
Soc. con istituzioni accessorie; la prima 

permetteranno, Dalla boeca del solerte 
Presidente,geom. G. Gennari ascoltaro- 
no la relazione. sull’esercizio utile net- 
to di L. 6500 în otto mesì. «Abbiamo la 
sorte di aver messo al timone il gesto- 
re sig. Primo Vianello provetto del 
banco e negli: aeguisti e il sig. Savio 
Augusto. al posto dì Segretario conta- 
bile. 

quella del forno, appena le eircostanze. 

e nell’incosciente arrendevo:-. 

tera». 

dintorni che vi prestate. a fare. i ca- 
lunniatori ! 

I pifteri di montagna andarono per 
suonare e furono suonati. 

suguti. di rinnovata intensa azione per 
il bene delle popolazioni loro, affidate. 
Le sofferenze innocentemente patite s0- 
no e saranno per essi motivo di ammi- 

razione, di plauso, di onore. 

— PAGNACCO 
Prospera .vigorosa è la 

Cooperativa di Consumo. E’ nata sui. 

doti fecero opera pacìfieatrice e patriot 
tica mentre i testi: denuncianti sono di- 
pinti per persone non degne di fede o 
per passioni politiche o per ira di part® 
o per i loro precedenti eccetera ecce- 

Che dezione, che schiaffi: sonori 
o svergognati signori di;Polcenigo e’ 

Congratulazioni ai bravi sacerdoti e 

nostra 

IConsiglio è attivo, e i sindaci... 
sindacano a ‘dovere è così si. voga, 
non ostante i marosi, ultimo quello 
di un auovo! spaccio ‘aperto qui da un 
compaesano Sig. Santo Trangoni. Avan, 
ti con sincerità e giustizia e sveltezza. 

“Delta. 

BORDANO 
Sul $. Simeone, '— Giovedì 20 c. m. 

coll’intervento di'circa 300 persone nel 
la chiesetta posta sul monte S. Simeone 
fu cantata una messa solenne per 1m- 
plorare da Dìo che tenga lontano il fla- 
cello del terremoto, di ‘cui si sentirono 
due forti scosse, una il 5 eorr, alle ore 
16.30, l’altra il 13 corr, ore 7.30, e altre 

piecole. ; 

Finita la messa dal curato furono ri. 
volte alcune parole di cireostanza. 

  

  

  

      

  
  

    
    

   
    

   

  

"è ebbe luogo una lipbriaglie 

none alla Cassa di Risparmio 

li deeli Istituti di Credito 

ti già disposto per le spese 

| lele î non autorizzati dal Ministe- 

A eg fg 

% se, Ran Clone fu presieduta dal comm. 

dai nziavano l’on, Morpurgo, 

pio ki Max Ravà, i direttori della 

fo Sata; ù mereiale e Banca Italiana di 

e dh tav. Pettoello, il cav. Miani, 

to [tg Ri ot, Ùl cav. Vénier, il comm. 

ly Vice-direttore della Cassa di 

0, l’avv. Bpinotti, il rag. Bet- 

A Del Vecchio ed altri. 

in la discussione cui par- 

di “0 attivamente l'avv. Sfinotti 

  

   

   

     

  

   
   

    

     

} fa, 

“an 

; ta 
9 Aha Và e l’avv. Pettoello. 

sit e le ucione entrarono 
3i 908 n= l’avv. Lìinussa, l’ing. 

di ST. uf. Spezzotti, Renier e 
Comm. Pieo, il comm. Capo- 

‘ed altri, 

È ‘telusione fu deliberato dì costi- 

     

     
   

    
     

    

    
   
     

   

  

     

  

   

       

     

  

Aid td; i lsorzio pel finanziamento di 

109 i de e & Con garanzia del Comune di 
jo! eUa Provineia, lasciando agli 
do Miei comunale .e provinciale 

€ Proposte di sovvenzione. 
Proposta: fatta dal nostro 

i eten e d’aecordo con l’avv. 

è nel comitato così costi- 

gludicazine delle somme 

0 anche i due, rappresen- 

Federazioni delle cooperati. 
bianche e rosse (avv. Can- 

+ Cudugnello) - — proposta 

i UO Derò dallo stesso» ing. Cu: 

“day da dal Sindaco Pecìle; tanto 

sa €Ssere ritirata. 

vole rifiuto, per conto no- 

meglio e più gli Istituti fi- 
È | avrebbero in tal modo potuto 

AA Mi "tag della assoluta impar-. 
Di } tu lustizia dei finanziamenti che 

16° n 3 

"E 

de b ag 

% Von 

i dh JN ay Voro 

   

Di 

   

GdR) Ja o 
ta Seduta politica 

Isa Seduta finanziaria. 

fi) a lìpetutamente Îl comm. 
ra + Pettoello, il comm. Renier, 
I l’avy, hi i de inussa. | che Posta 

° una 

di 

    

del cav. Pettoello si sta- 
one composta di 

stanti a tutti i partiti e di 
azioni si rechi a Ro- 

Mi Suite Aa < personalmente » col 

pn €1 Consiglio per esporgli la 
Situazione locale che richie- 

affettuoso intervento da 
‘overno, | 

  

        
Abr 
fee, 
L 

   

   

co 
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Pirate atri   

Ciparono tutti i Presìdenti ed 

Der stabìlire le modalità del 

La Commissione dovrà essere presen- 

tata dagli on. deputati del, Collegio. 
L’importantissima riunione inizia. 

tasi alle 16 sî protrasse fino oltre le 19. 

Ne riferiamo succintamente poichè 
ci consta che sarà comunicato alla stam 
pa un dettagliato resoconto ufficiale. 

Intanto noi prendiamo atto con sod- 

disfazione della nobilissima tregua dei 

nostri uominì migliori per il benessere 

e per l'avvenire del nostro martoriato 

Friuli. 

NConiiizhu 

della G. Percoto di Udine 
Questa Pregidenza comunica al mae- 

stro sig. Romano, Îl quale nelle scorse 
settimane rinnovò proteste su questo. 
giornale per.conto dei maestri ex-prov.. 
visori,.che la Sezione pur interessando- 
sì vivamente di tutte le questioni gene. 
rali della classe magistrale ha il man- 
dato e l'impegno di studiare partieolar- 
mente gli interessi, dei maestri della 

provincia. 
Per “quanto poî la condizione degli ex 

provvisori sia degna dell’ appoggio di 

tutta la classe,essa non poteva costitui. 
re argomento di agitazione, qualora i 

iaestri in, pagrola (i qualì realmente so- 
no in numero molto esiguo in provin- 
cia) non si interessarono di venire a 

portare la questione in sede competen- 

‘te nell’assemblea del 6 aprìle dove in- 

vece ci furono i ERCO per la rifor- 

ma del M, P. 
La Presidenza aveva già avuto 0e- 

casione di dichiarare su questo giorna- 
le, d’aver presa in esame la cosa, di 
fatti ha invìtato la rivista scol. Ital. 
Moderna a promuovere con la stampa 
la considerazione del grave problema 
ha invitata la Presidenza Generale a 
insistere presso il Ministero fino a giu-. 
stizia ottenuta; ed ora ha stabìlito di 

sviscerare le. portare la questione al 
| prossimo congresso regionale di Vene- 

zia. Per tale trattazione essa invita i 

singoli ev-provvìsori a notificare all'ut- 

ficio nostro la propria condizione, si- 

gnificando se e per quanto tempo furo- 

‘no ufficiali SR le armi. 

  

dd 

Ga vecchio collega di classe | Ao 

. da la parola, DD maestro Romano, e pri- 

ma Ùl maestro Bonanno, hanno seritto 

su questo giornale delle verità per com- 

| singoli ex-provvìsori a notificare all’uf- 

(spiegabile) intonato dal diretto inte- 

resse. Ma da quanti anni noi vecchi 

maestri del Friuli stiamo agitando con 

indomabile fede una bandiera ideale. 

ostinandoci a proclamare che la vitto-. 

ria e la redenzione completa dei mae- 

stri non si otterrà se non disposando iù 

lavoro per la dignità economica della 

classe, 
ne, dì. 
scuola 

tener fede alla missione della 
quale deve essere in Friuli, in 

‘armonia col suo carattere, con la sua 

storia, con la sua marale. 
Pochi colleghi, pochissimi ‘superiori, 

- specialmente piovutiei dal di fuori db 

col proposito colletttivo, solen- 

po classico di mefistofelica memoria lo 
ispettore Sannio) ci hanno importata 
una nota ribelle, mettendoci con una 
parola mentita ‘o illusa d’amore, in con. 
traddisione e în divisione con noi stes-* 
si e con l’anima dei nostri bimbi. La 
falange dei maestri friulani tentennava 
perdeva la sua fisionomia gloriosa e 
tanti mìlitarono con programmi esotici 
infarciti dî grosse parole e di concetti 
esclusivamente materialisti e materiali 
sibilati da una nefasta sirena, burocra- 
ta, impotente, bastarda che ancora non 

vuole accorgersi del suo ridieolo e cé- 
Jossale fallimento. 

Noi vecchi maestri furlani siamo fie- 
ri d’aver impersonata l’onesta Cassan- 
dra. E se una cosa oggì ei umilia è il 
constatare che i nostri giovani colleghi 

î nostri aquilotti non soffrono il sole. 

. ed armano il debole carattere con lenti 
verdi o sanguligne, inette a riflettere lo * 
spirito. 
«Ma più altri, scettici a ‘vent? anni, sì 

tirano in disparte. Costoro non hanno 
il senso storìco di ciò che fu la grandez. 
za, la integrità granitica dei Padri, e 
non ne sentonb la ambizione della soli- 
darietà. 

Che più? Non hanno i nostrì giova- 
ni la maturità della coselenza eivica, 
che induce ad offerire con giora, entu- 
siasmi e trìbuti alla collettività da cui 
rimbalza con le rivendicazioni ideali, 
ogni sudata utilità per ì singolì. 

Ed ora che si vede sul giornale? Pro- 
prio loro, questi disertori del furlanesi-. 
mo, che hanno Îl bel coraggio dì prote- 
\stare, nientemeno, perchè non cì met- 
tiamo in selopero per loro, forse forse 

i perchè alcuni durante la guerra hanno 
avuto solo lo stipendio di tenenti. 

Ma chi vì conosce, chi sfete, dove e- 
ravate il giorno della chiama, dove è la 
vostra adesione Îl vostro tributo, alme- 
no la vostra generosa... | simpatia? Al 

voi, gloriosi reduei; VÌ vergognate del- 

la nostra Tommaseo (e ne chiedete la 
aluto-) perchè nen avete ancora studia 
to che il Friuli era tomaseista molto 
prima che la Tommaseo nascesse 

In nome della vostra grande e pie- 

cola patria, è ora di prendere i vostri. 
posti, è ora che vi moviate dall’ombra 
disereta e prudente, e spiegando carat- 
tere e lealtà generosa, vi stringiate im- 
torno alla bandìera dei Padri. À questo 
patto vi ridaremo la stima e la parola; 

‘e se alla coseienza nostra infrangibile 

della necessità e bellezza d’un program 

ma voi aggiunrete la forza del numero, 

vi daremo anche un’altra cosa: la Vit- 

toria. 

Per una ui diera 

‘Da un lettore c’invìa uno stelloncino 

lamentando ehe la bandiera lavorata ed 

offerta dalle donne torinesi agli udine- 

si in esilio, e che «dovrebbe essere di 

tutti» sia stata «inaugurata nella Pale- 

stra dì via della Posta» pèr l’A. S. I. 

Lo stelloneino conclude: 

« Vogliamo — parlo in nome: di tut. 

ti — che sia resa la nostra bndfera, Noi 

in corteo come l’abbiamo ricevuta la 

doneremo al Municipio ». 

Beneficenza. 

Al Rifugio Bambiîn Gesù la Sig. Ma- 
ria Toffarietti offre L. 5 în morte della 
Sîg.a Luigia Pascoletti. 

In morte della signora Treu Paseo. 
letti all’Ospizio. Cronîei il prof. Leo- 
\aaado Liso L, 5. 

‘lo compreso sapone Banfi co dentifri- 

Lo sciopero per due ore 
‘1 ferrovieri che avevano deciso di ri- 

prendere-il lavoro ìeri alle ‘ore 6 non si 
presentarono al servizio che alle’ cre 
10. Il ritardo va spiegato dal fatto che 
costoro non intendevano riprendere il 
servizio fino a che il loro’ compagno 
Igidio Grossi dì Giuseppe, fuochista di 
anni: 20 ‘arrestato la séra precedente 
non fosse stato rimesso in libertà. 

Una. apposita commissione si recò 
dalla competente autorità ma il rilascìo 
non' fu possibile perchè il Grossi venne 
sorpreso in flagrante dî furto, 

Di fronte a simile fatto i ferrovieri 
decisero di Dia egualmente il 
lavoro. 

Licenze: per rivendita e fabbricazione 
dolciumi e biscotti 

In base alle disposizioni dell’ultìime 
Decreto. i rivenditori e. fabbricanti di 
dolciumi e biseottì gono tenuti ad osger 
Vale quanto segue: 

1) Coloro che a tutt'oggi hanno ot- 
tenuta la lHeenza per la rivendita 0 per 
la fabbrieazione di dolciumi e biscotti 
per rinnovare la predetta licenza do- 
vranno semplicemente munirla di mar- 
ca da bollo da L. 2 e farla pervenire al- 
lo Studio del Rag. Del Negro - Segre- 
tario U. N. E. Piazza Duomo (Palazzo 
ex er 

) Coloro invece che non hauno mai 
ki la domanda per la lieenza do- 
vranno presentarla immeditamente al. 
la R. Prefettura stesa sopra un foglio 
dì carta bollata da L. 1 con unito un'È 
altro foglio da L. 2 in bianco oltre ©: 
certificato rilasciato dalla Camera di 
Commercio a comprova che preeedente- 
mente esercitavano la rivendita o fab. 
bricazione dolcìumi e biscotti 

3) Quelli che pur avendo fatta re- 
golare domanda non avessero rieevuto 
la relativa licenza possono attendere Ia 
decisione senza fare ulteriori pratiche. 

Si tag Dia un «ito 

Il falegname Favetto Domenico, abi- 
tante fuorî porta S. Lazzaro, ieri men- 
tre accudiva al proprio lavoro si taglia- 
va accidentalmente le dita con una scu- 
re, asportandosi la prima falange del- 
l'ateneo 4 sinistro. Fu giudieato guari- 
bile in 15 glorni. 

Le furie di una moglie 

Certa Modotti Anna da. Vilpacco ve- 
niva leri a diverbio col proprio marito 
Giovanni Dorigo. Dalle parole passaro- 
no ai fatti ed ìl povero marito si buscò 
svariati cazzotti ed un colpo con l@ 
forbici. Intervenpta nella ite anehe 
la madre del Dorigo la forsennata Mo- 
dotti si avventava anche contro la sue- 
cera colpendola varie volte. Mercè 1’in- 
tervento di vicini la scena ebbe termi-. 
ne. Il marito... bastonato fu ricoverato 
all’ospedale e giudicato guaribile in 15 
giorni. 

La moglie venne tradotta alle careeri 
dagli agenti dì P. S. 

Grave caduta 

abitante in via di Mezzo N. 41 ierî tra- 
stullandosi coi compagni, inciampava 
nel marciapiede cadendo con violenza 
a terra. 

Nella caduta riportò la frattura del 
terzo esterno dorsale destro. i 

Fu condotto all’ ospedale e giudicato 
guaribile in trenta giorni. 

Lo sciopero dei camerieri 

Non essendo venuti ad un accordo 
coi proprietari d'i alberghi, caffè ecc, 
cìrca la presentazione e discussione del 
memoriale, f camerieri hanno deeiso di 
iniziare lunedì prossimo lo selopero, 

Per una giubba 

che la diciottenne Medens Anna abitan 
te ìm via Asilo Marco Volpe rubò in 
danno di una famiglia vicina, i vigili” 
urbani la trassero în arresto consegnan 
dola all’Uffiecio di P. S. 

AT TILIO OSTUZZI Mealaii responsat ble. 

*poto: Tip, Pi tifivì 

PROSCIUTTO AMERICANO, con- 
centrato pomodoro puro, vendo gran- 

  

ji "itite È S. 

  

di piccole partite pronte. — 7 Nicola, 
San Vito, 3 — MILANO. \ 

APPARTAMENTO tre stanze, cuci- 
na, posizione centrale: cambio con altro 
6 o più vani anche fuori porta. Offerte 
Unione Pubblicìtà 3654. 

CHIEDETE SCATOLA L. 1.10 Bol- 

cio gratis; supera.tuttî saponi toilette 
per qualità e peso. 

SIRUMENTI CHIRURGIA || 
  

mobili. per ambulatorio -- certeteri. — 
guanti per operatori -—- siringhe d'ogni 
tipo è capacità — sterilizzatrici — arti- 
coli gomma per medicina igiene chir ‘Uurgia 
— calze ‘elastiche — 

emiari ecc. 

“ PAUR Federico — 22. Marzo 2067 

ventriere — - cihti 

n 

(i Venezia. 
VOGUE © 

VENDESI 
nei pressi fermata tram Reana del Ro- 
Jale terreno fabbricabile circa mq. 4000 
posto adatto per restauro. Rivolgersi Ip 
polîto Anzil - Piazzale See Ferro- 
via - nine RR, 

mln 

  

   
  

SOCIETA? ANONIMA —_ 

  

Riserva L. 68.000.000 

Sede Sociale e Direzione Centa 
ROMA 

te pci do dic   

RANCA tTALIANA DI SCONTO |    
    

  

   

  

Capitale Sociale L. 815.000.000 int. versato É 

   

EDIZIONI 
dello Sanitimento _Tpografico 500 ab 

P. HATTLER Sì L 

« I Santo Sacrifizio della Messa i 
Traduzione di A. O. 

Un trattatello ehe sapesse svelare # 
popolo. di campagna anche. ai bambini, — 
con esattezza teologica e. con compiu- 

f tezza, con forma attraèntissima e eom- 
x prensibile, il Mistero Augusto dell’Al. — 
i tare, sviscerandone ogni lato mistico, 
 innestandone ogni particolarità ai 
Ù dogmi ed alla morale eristiana, è 

il quale si affrettò subito è tradurlo, 
Varie vicende ne impedirono la nei 
cazione fino ad oggi. 

  

TRENTINO 

520 s. m. LEVICO 
al piedi del monte Panarotta 
La più importante stazione balneare- 
climatica del Trentifio 

Stabilimenti taluni 
di primo ordine per le cure di bagni 
‘arsenicali ferruginosi di sicura 

cacia in tultte-le malattie del sangue 

e del sistema: nervoso. 

Grand Hotel completamente 

] restaurato a nuovo e. rimodernato. 

Prospetti ed informazioni fornisce 
gratuitamente la 

» Direzione dei Ragni“ in Levico 

L’acqua di Levico per la cura inferna 
a domicilio vendesi in tutte le farmaci ie,     

effi- 

La lettura del volume (circa 330 pa 
gine) supera qualsiasi ottima impres- 
sione che noi potessimo preventivamen- 
te dare coi nostri elogi. 

L’opera. è fregiata da. numerosi 
« clichès ». 

| Ottimo pascolo per. gli adulti sac 
se dotti, il libro del P. Hattler è in- | 
dieatissimo anche come ‘regalo per é | 
bambini della La Comunione e come 
premio, ai frequentatori di catechismo, 
E’ da augurarsi che il prezioso lavoro 
entri in ogni i famiglia cristiana. 

Il prezzo è tenutissimo, quale si avreb 
be. potuto fissare solo nell’ antiguerra; 
in linea di concorrenza .comm@reciale 
nessuna pubblicazione può gareggiare 
con questa. 

Una. copia sola. (in broxure) L.2-,.. 
Almeno 56 copie ogni copia. L. 1.50. 
Si.yvende presso lo Stabilimento Tipo 

grafico S. Paolino. 

a_i +-+l-»-e- dt I $ 

| VATECHISMI 
" I catechismî prescrittì da S. È; Mons, 

      
  

  

CASA DI GURA 

per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPRCIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINE 
/ 

  

Arcivescovo .i trovano esclusivamente 
presso lo Stabilimento Tipografico San 
Paolino, Via Treppo N. 1. 

——__——— € eo—__PP—tPPP 

Gli AVV O gi ANOND pl 
Il Friuli. : 

La Nostra Bandiera.   

MALATTIE DEGLI OCCHI 
Casa: DI Cura 

del Dott. T. BALDASSARRE 
prescrizione di occhiali, cora SPECIALISTA: 

di difetti e impertezioni. della vista, degli! 
occhi e delle palpebre, di lacriminazioni. 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, 
per i poveri Lunedì @ Giovedì 13, id. 

UDpINE - Via Felice Cavallotti 8. 

  

18. fratnite 

La Patria del Friuli, 
La Gazzetta di Venezia. 

Il Gazzettino. 

Il Piccolo di Trieste. 

Il Piccolo della sera. I 

Il Resto dsl Carlino, ecc. ece. 

per altri giornali d’Italia, si ricevono. 

all’ UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

Via Manin 8. 
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Lo seolaro Zanco Raffaele d’anni 9 

| Solforatrici 

Rivolgersi alla 

  
  

so 
© 
dò 

| STADILMEN 

"58588 

SOLFATO 

00° MM RAME 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

UDINE - Piazza dell’Agraria - (Ponte Poscolle) 

e Irroratrici 

  ì 

  

     

  

GUIDO BARZAGHI - 

  sc   

  

Via Troppo 1 - 

Registri - Circolari - 
Biglietti: Visita - Lettere 

Servizio colsfictogii 
Amministrazioni pub-: 

bliche e private # # & 

UDII INE- Via nt i 

    

   

Udine. 
Piazzale Osoppo, 6 - (Porta Genoma) 

Telefono 70 —— 

Forniture generali per Elettricità 

Impianti elettrici d’ogni tipo. 

Luce - Forza - Suonerie - Telefoni. 

Lampadine de delle migliori marche 

Lampade È Philips 1 Watt 
Ferri da stiro e apparecchi elettrici 

di riscaldamento 
. MOTORI ELETTRICI 

Sconti speciali ai Sig. Grossisti 
e Rivenditori. 

  

  

      

  

  

ta pn” 
Opere Opuscoli - Giornali - Lavori comi din, [A 

e di lusso - Memorandum - Fatture - intestazioni || 
Avvisi - Cartoline illustrate. 4 
mortuarie. ARC. EEC, 

    

    

se 
A, 

sa A dI IF, F E s Y E 
® Annunel Matrimoniali su 

          | ESECUZIONE ACCURATA 
    

  

    
“ PREZZI MODICI *| | 
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| Orario delle Ferrovie, e Trami 
Venezia . Portogruaro - Monfalcone 

Trieste 

Venezia 5.20 — 9.10 d. — 13.05 
18.30 (*) — 19.55 lusso. 

È Mestre 5.49 — 9.28 d. — 14.15 
18.49 (*) 

Portogruaro 7.40 — 11.5 & — 1629 - 
20.38 (*). 

Cervignano 9.10 —6.45 (**) — 12.31 d 
18 — 16.35 (9°). 

Monfalcone 10.5 — 7.40 (**) — 13.1 d. 

18.55 — 17.30 (**).. 

Trieste a. 11.20 — 9.20 (**) — 13.50 d. 

20 — 18.45 (**) — 23.45 lusso. 
(*) Fino a Portogruaro. 
(**) Da Cervignano 

Trieste - Monfalcone - Portogruaro. 

Venezia 

Trieste 6.50 — 7.40 lusso — 11.15 — 

17.35 d. — 17.55 — 23.30 

Monfalcone 8.40 — 16,26 — 18.27 d. — 

19.12 — 0.40. 
Cervignano 9.20 (*) — 13.10 — 18.48 d. 

20.15 (*) — 2.10 
Portogruaro 5.25 (**) — 18.5 — 20.19 d° 

RA 
Mestre 7.31 {**) — 

5:48 
‘Venezia a. 7.45 (**) — 11.30 lusso — 

17.20 — 22 d. — 6. 
(*) Fino a Cervignano 
(**).Da Portogruaro. 

VENEZIA - TREVISO . UDINE 

17.8 — 21.48 d. — 

Venezia 005 A 5° 9.ag'à — 13.30 -. 
16.5 — 18.40 

Mestre 0.37 d. — 5.23 — 10.10 d. 
Tr00 = 27° 193. 

Treviso 1.12 d. — 6.5 — 10.47 d. 
14.45 — 17.7 — 19.56 

Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 

15.35 — 20.50 

Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. 

16.31 — 21.49 

Casarsa 3.14 d. — 8.55 — 12.44 d. 

IUT — 22.23 

Udîne a. 4.10 d. inni 42 d. -- 

29 

CRISTIANO TENNIS ANTE INIOZIAZIE ERO 
N 

UDINE - TREVISO - VENEZIA 

Udine 1.45 d. — 7.20 — 1117 — 17.45 

di ba 

Casarsa 2.39 d. — 8.30 — 12.35 

1852 d. — 19.54. 
Pordenone 3.1 d. — 8.57 — 

19.18 d. — 20.25. 

Conegliano 3.46 — d, + 6.30 — 10.1 — 

14.23 — 20.14 d. — 91.37. 

Treviso 4.36 d. — 7. 14 — 10.55 — 15.90 

— 21.6 d. — 22.44. 

Mestre 5.14 d. — 8.15 — 11.50 — 16.20 

21.47 d. — 2345. 

Venezia 5.25 d. — 8.25 — 1150 — 

16.20 — 21.47 d. — 23.45. 

UDINE - PONTEBBA - T/ RVISIO 

Yd'ne 5 d. (*) — 6.15 — . SE. 

Gemona 7.27 — 15.52 — 19.42 

I 

13.19 — 

Staz. Carnia 5.58 d. (*) — 8— 16.23 — 

20.14 
Pontebba 7.25 d. (*) — 9.43 — 17.55 — 

21.55 Ì 
Tarvisio a. 8.20 d. (*) — 10.55 — 19.10 

93.10. 
{*) Solo al Lunedì, Mercoledì e Ve- 

nerdì. î 

TARVISIO - PONTEBBA . UDINE 

Tarvisio 6 — 12.5 — 18 — 20.47 d. (*) 

Pontebba 7.24 — 13.30 — 1931 — 

21.50 d. (*) 

Staz. Carnia 8.27 — 14.38 — 20.44 — 

2.3ld (*) ù 

Gemona 8.53 — 15.4 — 21.13 i 

Udine a. 9.54 — e 22.16 — 

SIRO 
(*) Solo al Martedì, Giovedì a Sabato 

UDINE-PALMANOVA 

CERVIGNANO 

Tdine 5.30 — e Li 
Palmanova 6.3 — 11.58 — 16.50 

Cervignano a. 6.36 — 12.20 — 17.12. 

CERVIGNANO.PALMANOVA 

UDINE 

Cervignano 8 — 13.30 — 18.59 

ALIENI ZIO VAIO PROTO 

ARATRO dissodatore 

Palmanovs 8.24 — 13.54 — 19.19 
Udine 2.9 — — 19.55 

UDINE . GORIZIA . TRIESTE 

Udine 5.30 — 14 d, — 17 (**) — 19 — 
dI 30 d. (4) 

Cormons 6.12 — 14,35 d — 17.45 (**) 
— 1048 —Jd0.d. (*) 

Gorizia 6.45 — 15. d. — 18. 15 (99) “sà 

ARS SE de) 
Monfalcone 7.40 — 15.50 d. — 20.68 — 

Lia e L.00e0). 
Trieste a. 9.20 — 16.50 d. — 22.25 — 

2:10 d.-(*) — 18465. (844) 
(#) Solo al martedì, giovedì e sabato. 
(**) Fino a Monfalcone. 

(***) Da Monfalcone, 

TRIESTE - GORIZIA - UDINE 

Trieste 1,15 d. (*) — 5.50 (**) — 6.00 

-— 14,30 d. — 17.59 
Mouteleone 2.25 d. (*) — 6.36 (89) — 

8.12 — 15.25 d, — 19.20 
Gorizia 3.20 dA. (*) — 540 

—. 16.15 d, — 20.22. 

Cormons 3.50 d. GIS — o [ESSI 

9.45 — 16.40 d. — 
Udine u. 

10.39 —— 17.20 d. — 21.40. 

(4) Sole al Junedì, mercoledì a ve 

onerdì 
{##), Fino a Monfalcone. 
(***) Da Gorizia. 

GEMONA - CASARSA 

(8*#) 9.10 

| Gemona 6. 15 - - 15.10 
Spilimbergo 7.126 — 16.20 
Casarsa 4.30 — 9. — 19.15. 

‘8; Vito 4.4] 7910008 

Pirtogrnaro a. 5,9 — 9.42 — 19.57 

CASARSA . GEMONA 

Portogruaro 7.45 — 16.17 — 20.55 

S. Vito 8.15 — 16.47 — 2127 

Casarsa 8.24 — 16.56 — 21.35 
Spilimbegro 9.45 — 19.46 
Gemona a. 10.55 — 20.59. i 

CIVIDALE 

Caporetto 5.40 — 16.10 
S. Pietro Natis. 7.22 — 17. 52 

Civìdale a. 7.55 — 18.25 

i ricambio 
  

  

  

per 
; 

CIVIDALE - A PIETRO AL NATIS: 

CAPORETTO 

Gividale 8,20 — 18.44 — 
S. Pietro Natis 8.54 — 19.18 
Caporetto a. 10.35 — 20.69 i 

CERVIGNANO - LATISANA 
PORTOGRUARO 

Cervignano 7.55 iù 17.22 
Latisana 8.59 — 18.25 
Portogruaro a. 9.26 — 18.82 

PORTOGRUARO . LATISANA 
CERVIGNANO 

Portogruaro 6.10 — 11.40 
fatisana 6.399 — 12.8 
Cervignano a. 7.41 — 13.19 

LINEA UDINE - CIVIDALE - CA- 
PORETTO. 

Partenze-da Udine: O. 7 (fino a Capo- 
retto) — O. 18.8 (fino a Caporetto). 

Arrivi a Udine: O. 8.48 (da Caporetto) 
— O. 20.30 (da Caporetto). 

TRAMVIA UIDNE - TRICESIMO 

Orario estivo) 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
— 10.10 — 11.10 — 12.25 — 139.25. — 
15.25 — 16.25 — 17,25 — 186.25 — 
19.25 — 20.25. 

Arrivi a Udine: 7.14 — 8.44 — 946 
10.44 — 1144 —:12.59 — 13.59 
14.59 — 15.59 — 16,59 — 17.59 
18.59 — 19.59 — 20. 59 (festivo) 
21.59. 

STAZ. CARNIA - TOLMEZZO 
VILLA SANTINA 

Staz. Carnia 8.30 — 20.50. 
Tolmezzo 9.01 — 21.21. 
Villa Santina a. 9.20 — 21.40. 

VILLA SANTINA - TOLMEZZO 

STAZ. CARNIA 

Villa: Santina 7 — 19.10. 
Tolmezzo 7,23 — 19.32. 
Staz, Carnia a. 7.00 — 19.58. 

4530 d. Dl 6:55 (SV) 

Udine 7 — 188. 
Gividale a. 7.39 — 18,35. 

CIVIDALE . UDINE 

Gividale 8.10 — 90. 
Udine a. 8.40 — 2020. 

CASARSA-MOTTA DI 

Casarsa p.: 8.6 — 1435. 
S. Vito. al Tagl. p. 8.14 — 14.48. 
Motta di Livenza a.:.8.69 — 15.36, 

MOTTA DI LIVENZA-CASARSA. 

Motta di Livenza p. 7.45 — 21.40. 
S. Vito e] Tagl. p. £.40 — 22.52. 
Casarsa a.: 8.48 — 22.40. 

UDINE - S. DANIELE 

Udine Staz. ferr.: 8.20 — 14.25 — 17.20 

‘20.80(*) 
Udine P. Gemona: 8.45 — 11.55 —_ 

14.55 — 17.50. 
S. Danfele a.: 10.24 — 13.34 — 16.34 — 

19.29. 

S. DANIELE - UDINE 

S. Daniele: 7.5 — 11.35 — 1435 — 
18.16.” 

Udine P. Gemona a.: 8.44 — 13.15 — 
16.15 — 19.54. 

Udine St. Ferr. a:/8.10 (*) 
16.40 — 20.20. 

(*) Percorso limitato al solo tratto 
Udîne Staz. ferr. e Porta Gemona. 

Pea co 6 perio « - » 

Servizio Automobilistico 
Linea automobilistica — Tarcento, Ni. 

mis, Attimis, Faedis, Civi “ala, Cor. 

Mons. 
Partenza da Tarcento alle ore 7.30, 

arrivo a Cividale alle 8.40, arriva a 
Cormons ‘alle 9.15. Partenza da Tar 

LIVENZA. 

— 2.5 — 

vento ‘alle 16.30, arrivo a Cividale alle 
17,45, arrivo a. Cormons alle 18.15. 

Partenza. da Cormons lle 7.30, ar- 
rivo a Cividale alle 8, arrivo a Tar. 
cento alle 9.15, partenza da Cormons 

dA) 
OPZIONI OVER RI VOR! RISI AS REO E BRIAEE 

  

  

  

  

tti gli 

Per acquisti e riparazioni rivolgersi alla 

Do Macahine Agra 110 » 
f 7 

, : } t 

Pa ; A { t 

di f SD: È ego 

to 
(dia 

all e 488, arrive a Cividale 
rivo a Tarcento dle 18. 10. 

| Pordenone - Maniago 0 | 
Partenze da Pordenone ore Ti 

19,39. si 
Partenze da Maniago a oro 6,3008°| 

17. 

Spilimbergo - Casarsa © sor 
Partenze da Spilimbergo or? un 

a Casarsa ore 11.40. 
Partenze da Casarsa ore 13 

Umbergo ore 13.40. 

CORRIERA AZZANO- 208DES | 
E VICEVERSA. 

Partenze da Azzano ore 7,309 7 _t 
Partenze da Pordenone ors 

TARCENTO - eRICESIMO 

Partenze da Tarcento: 7.497 
13 — 4 — 16-13. 

Partenze da Tricesimo :‘8.49 — 
Ne O 

(Tariffa L. 1.50)” 
Auto-corriera Udine- 5 mb 

e viceversa. 

Partenze da Udine: 
Arrivo a Spilimbergo 
Partenza da Spilimbergo 
Arrivo. a Udine 

. (Recapito Albergo Roms): 0 

SFRVIZIO AUTOMOBILS! 
Nimis-Udine e vicev9”” 

Partenza da Nimis: 7 

ne 8.30. 
Partenza da Nimis: 

ne 14,30. 

Partenza da Udine: 
ore 12. 

Partenza da Udine: 
ore 19, 

Nei giornì 

10.35 

‘festivi: 

Tartenza da Nimîs: 9.45 — 
19. :: 54 0a 

Partenza da Tricesimo: 10,49 
— 17.20 — 20.20. 9 
(Recapito per, dine : AIbeS 

leerafe)! 

 


